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BASKET

Roma ora sorride
Paf sempre in testa

Bergamo, battaglia tra ultrà e polizia
Atalanta-Brescia: derby della violenza. Sette arresti, 50 fermati, agenti feriti

PALLAVOLO

Regular season, Treviso
chiude al comando

■ ContinualamarciatrionfaledellaPafBolognaincam-
pionato:laPafinfattisièimpostaper88-82sullaBipop
ReggioEmiliamalapartitaèstatainbilicofinoalter-
mine.PassofalsointrasfertadellaBenetton,«inciam-
pata»aPesaro:lasquadravenetaèstatasconfittain-
fattiper88-78.Montecatinihainvececollezionato
l’ennesimosuccessoesterno(55-53aTrieste).L’Adr
Romahapresounaboccatad’ossigenosuperando
l’AdeccoMilano(89-69).SuccessoinoltreperRoo-
stersVaresesuRimini(90-79),perlaDucatoSienasu
ReggioCalabria(77-60)mentrelaLineltexImola(sa-
bato)avevabattutolaMuellerVerona92-87.LaKin-
dersconfittadallaCanturina(67-65).

Classifica:Pafpunti52;Benetton40;Kinder38;
Scavolini36;Zucchetti34;Adr32;Ducato,Lineltexe
Viola28;Roosters24;Telit22;Mueller20;Pepsi,
AdeccoeCanturina18;Bipop12.CanturinaeKinder
unapartitainmeno.

BERGAMO Molta tensione, una
fitta sassaiola contro le forze del-
l’ordine e - come risposta - il lan-
ciodi lacrimogeniequalchecari-
ca «di alleggerimento», una cin-
quantina di fermati, sette arresti
e una quindicina, tra agenti e ca-
rabinieri, feriti o contusi : come
temuto dalle autorità, il derby
lombardo fra Atalanta e Brescia
(1-1) è stato per gli ultrà delledue
squadre, ma in particolare per
quelli bergamaschi, l’ennesima
occasione per cercare trasforma-
re una fredda domenica inverna-
le in una giornata diguerrigliada
stadio.Polizia,carabinierieguar-
diadi finanza sono peròriuscitia

evitare che la situazione degene-
rasse,limitandosiatenereafreno
i più scalmanati, ma evitando ri-
sposte troppo violente, per non
dare ai teppisti un pretesto inpiù
per scatenarsi. Dopo il consueto
botta e risposta di slogan anche
violenti fra leduetifoserie, ilmo-
mento peggiore è arrivato alla fi-
ne della partita. Un gruppo con-
sistente di ultrà atalantini - la cui
rivalità con i colleghi del Brescia
nel passato è statacondita danu-
merosi episodi di violenza - ha
cercato di rompere il cordone
chelisepravadaitifosiavversari.

Le forze dell’ordine, prese di
mira da unfitto lancio di oggetti,

peròhannoevitatoilcontattofra
iduegruppi.Alcunevetturesono
statedanneggiate,mentrenessu-
nofragliultràèricorsoacureme-
diche. La zona era presidiata fin
dalle prime ore della mattina.E il
piano tutto sommato ha funzio-
nato. I tifosidelBresciasonostati
scortati ai pullman e ai treni,
mentre un piccoloesercitodipo-
liziotti e carabinieri teneva sotto
controllo il gruppo più agguerri-
to - composto da circa 300 perso-
ne-diultràdell’Atalanta.

Non solo ordine pubblico, pe-
rò nelle attività di ieri di polizia e
carabinieri. Le fasi calde degli in-
cidenti sono state infatti filmate

dalla scientifica. E già da ieri sera
le immagini sono al vaglio degli
investigatori per identificare gli
autori degli incidenti, soprattut-
to fra i fermati. Già nelle prossi-
me ore le informazioni raccolte
potrebbero passare nelle mani
del tribunale. E per i più scalma-
natipotrebberoscattareiprovve-
dimenti di interdizione dall’in-
gresso allo stadio. L’attività inve-
stigativadel restoerastataattiva-
ta già da alcune domeniche. sot-
tostrettaosservazioneinpartico-
lare un gruppo di una trentina di
giovani, che sarebbero i «registi»
delle intemperanze domenicali
degliultràdell’Atalanta.

■ Sièchiusaieri laregularseasondelvolleyconlaSisley
Trevisochesièimpostaper3a2sullaBrescialatgua-
dagnandolacertezzadellaprimapiazza.Allesuespal-
lelaLubeMacerata(3-0conlaZetaLinePadova)eter-
zopostoperlaPiaggioRoma(3-0aCuneolaTnt).Co-
sìCasaModenasièdovutaaccontentaredellaquarta
piazza.QuintalaMaxiconodiParmachehacosìsug-
gellatoilsuocampionato,straordinario.ScendeinA2
laCosmogasForlìmentrearrivanonotizieimportanti
dallaseriecadettadovesalgonodicategorial’Asystel
MilanoeilClubVacanzediTaranto.Lacittàmeneghi-
nafacosìilsuoritornonellamassimaseriedopoanni
passatinellacadetteriamentrelaformazionepugliese
èriuscitanell’impresaditrovarelapromozioneinuna
stagioneassaidifficile.E,sempredallaPuglia,ancheil
GallodiGioiadelColleproveràasaliredicategoriatra-
miteiplayoutinsiemeallaVidexGrottazzolinaeall’I-
tasdiMezzolombardo.

●■BREVITchmil, il nonnetto
che scavalca i «muri»
Il Fiandre al campione-girovago. Italiani ko
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Maratona di Napoli
Amatore muore
stroncato da infarto
■ Unuomodi46annichepartecipa-

vaallaMaratonadiNapolièmorto
stroncatodauninfartodurantelo
svolgimentodellagara.CarloOn-
zaca,diFrattamaggiore(Napoli)è
statotrasportatoconun’ambulan-
zaalVecchioPellegrinidoveède-
cedutopocodopoilricovero.

Massaggio cardiaco
salva calciatore
dilettante a Pozzuoli
■ AttimidipauraallostadioContedi

PozzuolidurantePuteolana-Pro
Ebolitana(CampionatoNazionale
Dilettanti,gironeG). Inunoscon-
trodigiocoal2’delprimotempoil
giocatoredellasquadradicasa
GiulioMigliaccio,ècadutosbat-
tendolatestaaterraedhaperso
conoscenza.Algiocatore-che
avevasubitounprincipiodiasfissia
-èstatopraticatoilmassaggiocar-
diacoedimedici lohannoliberato
dagrumidisanguechegliostrui-
vanolagola, impedendoglidire-
spirare.

Rugby, Sei Nazioni
Inghilterra ko
ma vince il Torneo
■ Nell’ultimapartitadeltorneodelle

SeiNazionidirugby, laScoziaha
battutol’Inghilterra19-13(9-10).
Lanazionaleinglese(ottopunti)si
ècomunqueaggiudicatalacom-
petizione,conduelunghezzedi
vantaggiosulterzettocomposto,
nell’ordine,daFrancia, Irlandae
Galles.L’Italiaèsestaeultima,maa
paripunti(2)conlaScozia.

F1, Il Gp del Brasile
rischia nel 2001
la cancellazione
■ Sottoaccusaperlapioggiadicar-

tellonipubblicitari,chefeceso-
spenderelequalifichepertrevolte,
eperl’asfaltotroppoondulato, il
granpremiodelBrasilerischiadi
esserecancellatodalcalendario
2001delmondiale.Laminacciaè
partitadaMaxMosley,presidente
dellaFia, lafederazioneinternazio-
naledell’auto, inunaintervistaa
BBCRadioFiveLive.Gliorganizza-
toridelgranpremiosonostaticon-
vocatipergiovedìprossimoaPari-
gi.

www.quattroruote.it
concorso-pronostici
sui Gran premi
■ QuattroruotetramiteilproprioIn-

ternethaindettounconcorsoa
premilegatoalmondialediFor-
mula1.Ilconcorsoiniziaconil
GranpremiodiImola.Iparteci-
pantidvrannoindovinarenonsolo
irisultatidellegare,maanchequel-
lidellequalifiche.Inpremiocisono
bigliettiper latribunacentraleper
ilGpdiMonzaeungiroalvolante
diunbolidediF1delteamAlbore-
to.

Tennis, la Hingis
si impone
a Key Biscayne
■ MartinaHingishavintoil torneo

femminilediKeyBiscayne,secon-
daprovadelcircuitoMastersSeries
ditennis. Infinalelanumero1del
mondo,habattutolastatunitense
LindsayDavenportper6-3,6-2.

GINO SALA

MEERBEKE Il Giro delle Fiandre
offre un finale emozionante do-
po una serie di «muri» che non
fanno selezione come nelle pas-
sate edizioni. Un finale da batti-
cuore con un uomo solo al co-
mando braccato da una quaran-
tina di inseguitori. Si tratta di
Andrej Tchmil, ciclista girovago
di 37 anni, un vecchietto nato in
Moldavia, cresciuto in Russia,
adottato dall’Ucraina, residente
in Italia sulle rive del Garda, li-
cenze e stipendio in Belgio, noto
per avere vinto la Coppa del
Mondo 1999, una Parigi-Rou-
baix, una Milano-Sanremo ed al-
tre corse che lo hanno portato
nell’elenco dei migliori pedalato-
ri. Un «finisseur», un eccellente
tempista, un tipo che allunga in
pianura, quando manca una de-
cina di chilometri alla conclusio-
ne e tutte le salite sono alle spal-
le dopo aver detto poco o niente.
Tchmil guadagna una ventina di
secondi che si riducono a un

centinaio di metri in prossimità
del traguardo. Gli sono addosso,
sembra una lepre prossima ad es-
sere impallinata, con la coda del-
l’occhio scorge le ruote degli av-
versari, ma ingobbito sul manu-
brio ha qualcosa che gli permet-
te di resistere, di cogliere un
trionfo importante, frutto di
un’azione che ha studiato e ripe-
tuto più volte in allenamento, in
compagnia della moglie e del fi-
glio che usa come punti di riferi-
mento.

Andrej Tchmil, professionista
dal 1989, lanciato dall’Alfa Lum
diretta da Primo Franchini, un
milione al mese quando faceva
ancora parte dell’Armata Rossa e
adesso una casa sua, una villetta
con vista sul lago in quel di Pue-
gnago e i soldi per costruire un’a-
bitazione anche in Belgio. Vec-
chietto seriamente intenzionato
a rimanere in sella per altre sta-
gioni, la consorte che lo assiste
in tutti i modi, due bambini, un
maschio e una femminuccia,
una famiglia felice, un amore to-
tale per il ciclismo. Bella storia

quella di Tchmil, prim’attore
nella gara dei «muri». Ben sedici
rampe con alcuni tratti muniti di
pendenze del venti per cento,
ma il clima era primaverile, il pa-
vé asciutto e invano un pubblico
urlante che odorava di birra e di
patatine fritte è rimasto in attesa
di fasi appassionanti.

Un gruppo con le gambe mol-
li, a ben vedere. Tra i fuggitivi di
giornata Ortenzio Serpellini e
Tafi; mai visto Bartoli, mai visto
Baldato, due dei nostri che alla
vigilia erano ben quotati; ma
hanno fallito anche Museeuw e
Van Petegem, i principali favori-
ti. Sul muro di Grammont, detto
il muro del pianto per le sue dif-
ficoltà, tentava invano Mu-
seeuw, bloccato in cima da We-
semann. L’ultimo ostacolo era
quello del Bosberg dove nessuno
riusciva a prendere il largo. Al
termine della discesa ecco il col-
po gobbo di Tchmil, un allungo
che prende consistenza e che alla
fine risulterà vincente. Secondo
classificato il toscano Dario Pieri
che si dispera per aver mancato

di poco un clamoroso successo.
In sostanza un’altra sconfitta

per i colori italiani, un Duemila
che è cominciato malamente, al-
l’insegna del quel tormentone
che si chiama Marco Pantani,
probabile uccell di bosco anche
nel Giro d’Italia. Come la mettia-
mo? A chi dobbiamo rivolgerci?
S’annuncia la Parigi-Roubaix e
dico: forza Ballerini, forza Tafi...

Ordine d’arrivo: 1. Andrei
Tchmil (Bel/Lotto) 6h48:17 (me-
dia 39,531 km/h) 2. Dario Pieri
(Ita) 04. 3. Romans Vainsteins
(Let) 04. 4. Erik Zabel (Ger) 04. 5.
Tristan Hoffman (Ola) 04. 6. Fa-
bio Sacchi (Ita) 04. 7. Leon van
Bon (Ola) 04. 8. Peter Van Pete-
gem (Bel) 04. 9. Zbgniew Spruch
(Pol) 04. 10. Markus Zberg (Svi)
04. 11. Oscar Camenzind (Svi)
04. 12. Fabio Baldato (Ita) 04. 13.
Dimitri Konyshev (Rus) 04. 14.
Rolf Soerensen (Dan) 04. 15. Via-
tcheslav Ekimov (Rus) 04. 16.
Marco Milesi (Ita) 04. 18. Salva-
tore Commesso (Ita) 04. 19. Ed-
dy Mazzoleni (Ita) 04. 21. Danie-
le Nardello (Ita) 04. 22. Andrej Tchmil taglia vittorioso il traguardo Herman/ Reuters

MILANO

A San Siro niente
deposito-caschi
per i tifosi in moto

Classifiche
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CLASSE 125: 1) Roberto Loca-
telli (Ita/Aprilia) 43’30”945; 2)
Ui (Gia); 3) Giansanti (Ita); 6)
Borsoi (Ita); 7) Scalvini (Ita).
Classifica mondiale dopo due
prove: 1) Locatelli (Ita) 38
punti; 2) Giansanti (Ita) 36.
CLASSE 250: 1) Shinya Naka-
no (Gia/Yamaha) 43’20”928;
2) Jacque (Fra); 3) Katoh (Gia);
5) Melandri (Ita); 7) Boscoscu-
ro (Ita). Classifica: 1) Nakano
50 punti; 2) Katoh 36; 3) Jac-
que 33;8) Melandri (Ita) 14; 9)
Battaini (Ita) 13.
CLASSE 500: 1) Kenny Ro-
berts jr. (Usa/Suzuki)
31’58”102; 2) Checa (Spa); 3)
McCoy (Aus); 4) Biaggi (Ita).
Classifica: 1) McCoy 41 punti;
2) Checa 40; 3) Roberts 35; 6)
Capirossi 16; 8) Biaggi 13.

■ AMilanochisperavaditrovare
davantiallostadioilcontainer
perlasciareilcascoèrimastode-
luso.Nessunohaprovvedutoa
predisporrealcunché,pergli
amantidelledueruotechedal
30marzosonoperleggeobbli-
gatiaindossareilcasco,macol
qualenonpossonoentrareallo
stadioper«motividisicurezza».
Così, lamaggiorpartedelleper-
sonehaprovvedutomettendoil
cascoonelbaulettodelloscoo-
ter,olegandoloconlacatenaal
motorinooppure,altriancora,
lasciandoloincustodia-atitolo
dicortesia-aibardellazona,ma
ovviamentesenzaalcunagaran-
zia.Insomma,aMilanolamac-
chinaorganizzativanonhafun-
zionato.
ARomainvecefuoridellostadio
Olimpicoidepositisonostatiat-
trezzati,maadireilverononso-
nostatiutlizzatimolto.Idue
containerspericaschimessia
disposizionedeitifosipotevano
contenere2.000caschi,mane
sonostatidepositatisoltanto7-
800.Perlaprimadomenicaallo
stadioconobbligodelcasco,le
migliaiadimotociclistihanno
dunquepreferitocomportarsi in
manieradiversa,utilizzandoil
baulettoperimotociclie,perle
motodicilindratasuperioreil
portapacchiinternochenepuò
contenereaddiritturadue.Ilser-
vizioerastatoorganizzatodalla
Romachehachiestoaunasocie-
tàdivenditadiautomezzidi
mettereadisposizioneidueca-
mion-containercomedeposito
caschi.El’iniziativa,secondo
quantosièappreso,dovrebbe
essereripetuta.

La caduta di Valentino Rossi nel Grand Prix in Malesia Abd Halim/ Reuters

Nel Gp dei capitomboli svetta l’azzurrino Locatelli
In Malesia cadono Capirossi e Rossi, deludente Biaggi. Nella 125 successo italiano
SEPANG Loris Capirossi e Valen-
tino Rossi protagonisti di spetta-
colari ma per fortuna innocue ca-
dute, Max Biaggi solo quarto alle
spalle di Kenny Roberts, Carlos
Checa e Garry McCoy. Insomma,
deludono i piloti italiani più ac-
creditati.Masorprendonoipicco-
li: è questo l’esito di un agrodolce
Gran Premio di Malesia che ha vi-
sto svettare nella 125 Roberto Lo-
catelli e Mirko Giansanti, primo e
terzoinvolata,mentrenellaclasse
regina i big azzurri hanno deluso
le rosee aspettative della vigilia.
Negativoancheilbilancioazzurro
della quarto di litro, dominata dal
kamikaze Shyinya Nakano, che
ha regalato solamente il contenti-
no del quinto posto di Marco Me-

landri.
Tornandoallagaradella125,ha

riservato belle soddisfazioni alla
pattuglia italiana. Roberto Loca-
telli ha saputo vincere in volata
congrancoraggioedeterminazio-
ne. Il bergamasco dell’Aprilia, re-
duce da tre cadute e ottimi tempi
sul giro in prova, è scattato non
propriocomeunasaettaall’accen-
dersi del semaforo verde. Ma è poi
riuscito a rimontare con caparbie-
tà, fino a portarsi a ridosso del
giapponesino Youichi Ui, in testa
quasi fino al traguardo con una
sorprendenteDerbi,egiocarsicon
maestria e un pizzico d’azzardo
una volata al fotofinish. Tanto di
cappello per il portacolori del Va-
scoRossiRacing,autorediunfina-

le da vita spericolata, degno del
suodatoredilavoro.

«Ho disputato una gara d’attesa
- ha commentato Locatelli appe-
na sceso dal podio - ma poi quan-
do ho visto Ui in difficoltà ho at-
taccato bene. se non lo avessi fat-
to, avrei dovuto smettere di corre-
re... sonofelicissimo».Ancorauna
voltadialtissimolivelloèstataan-
che lagara diMirko Giansanti che
solo per una manciata di millesi-
mi di secondo ha regalato a Ui la
secondapiazza.

Ben più da recriminare l’hanno
le volpi azzurre della mezzolitro.
Loris Capirossi ha chiesto troppo
con le gomme ancora fredde e lo
sprecodigas l’hafattovolaregam-
be all’aria già alla quarta curva.

«Hoesagerato -haammessoCapi-
rossi, che si è procurato una ferita
sul gomito suturata con alcuni
punti - sonofinitosullosporcoela
moto mi è scivolata via. Peccato».
Prematura uscita di scena anche
per Rossi: «Roberts per me era ir-
raggiungibile,maglialtrieranoal-
la mia portata, ho sbagliato a for-
zare inquellamaniera»,hadettoil
giovanepilota.

È decisamente andata meglio a
Max Biaggi anche se il romano,
quarto al traguardo mai s’è visto
così remissivo, quasi demotivato.
Lagaradellamezzolitro, fermataa
seigiridalla finedaunimprovviso
scroscio di pioggia, è stata vinta
dal favorito della vigilia: Kenny
Roberts. Lo statunitense della Su-

zuki è riuscito, su un circuito che
gradisce particolamente, ad aver
ragione dello spagnolo Carlos
Checa e diunsemprepiùsorpren-
dente Garry McCoy che guida la
classifica iridata provvisoria dopo
leprimeduegare.

Mai in lizzaneppureper le posi-
zioni di rincalzo, hanno nuova-
mente deluso le aspettative le due
Aprilia bicilindriche: Jeremy
McWilliams ha concluso decimo
mentre Tetsuya Harada non è riu-
scito ad andar oltre la dodicesima
posizione. Sfortunata anche la
corsa della 250, conclusasi con
una doppietta della Yamaha. La
casa giapponese ha piazzato Shi-
nya Nakano e Olivier Jacque in
vettaall’ordined’arrivo.


